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OGGETTO: DICHIARAZIONE ASSENZA CONFLITTO DI INTERESSI ai sensi dell’art. 53, comma
14 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche” così come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera h) e i), della Legge n. 190 del 6
novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica
Amministrazione” Affidamento diretto su MEPA tramite ODA inferiore ai 140.000 euro ai sensi
dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 CORSI DI FORMAZIONE DOCENTI LINGUA
INGLESE B1 E METODOLOGIA CLIL PROGETTO PNRR STEM DM 65/2023
PROGETTO:M4C1I3.1-2023-1143 - P 32645
CUP C24D23001330006
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni
scolastiche

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166,
recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero
dell’Istruzione”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di
Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo
1997, n. 59”;

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria
2000) e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del
succitato D.I. 129/2018;

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso
di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e
tecnico-professionale.

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere
direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo



non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di
lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione
di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza,
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi
dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con
l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento
delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le
tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal regolamento (UE)
2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le
istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui
all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono
procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del
presente titolo;”

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta
a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si
rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n.
120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una
particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato.

VISTA la delibera del Collegio Docenti di approvazione e adesione al progetto;

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto;

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per
la ripresa e la resilienza;

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24
giugno 2021;

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre
2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una
metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;

VISTO il PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle Università. Investimento 3.1:
Nuove competenze e nuovi linguaggi - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e
multilinguistiche (D.M. 65/2023);

Viste le istruzioni operative del MIM prot.n. 132935 del 15.11.2023;

VISTA la delibera del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto;

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto di approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio
finanziario 2024;



VISTA l’assegnazione e l’accredito di € 72.214,39 Registro Decreti R. 65 del 12.04.2023 ;

VISTO il progetto inviato in data 03. 01.2024 prot.n.11 del 03.01.2024 tramite Piattaforma FUTURA;

VISTO l’Accordo di Concessione prot.n. 1427 del 06.01.2024 del MIM relativo al progetto in oggetto;

CONSIDERATO che nell’I.C. di MONTEGROSSO non vi è personale interno con competenze
specifiche di formazione per l’acquisizione del livello di inglese B1 e per
l’acquisizione delle metodologie CLIL;

RILEVATA pertanto la necessità di effettuare un corso livello B1 INGLESE per n. 40 ore e un corso
FORMAZIONE CLIL per n. 30 ore;

CONSTATATO che non ci sono tali prodotti in convenzione;

DATO ATTO che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a
quanto nelle esigenze della scuola di interesse della istituzione scolastica;

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio che si intende acquisire ha
consentito di individuare il gruppo editoriale La SCUOLA SPA con sede in
BRESCIA P.I.00272780172 che propone in catalogo i servizi di necessità della
scuola;

PRESO ATTO che l’operatore economico in oggetto è attivo in tutte le aree merceologiche in cui
ricadono i prodotti di interesse per la fornitura

VISTA l’offerta economica pervenuta nostro prot.n. 976 del 13 marzo 2024;

VISTA la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto

VISTA la documentazione richiesta alla ditta e ricevuta;

VISTO le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova ai sensi dell’art. 94-
95 del Dlgs. 36/2023 effettuata dal committente attraverso il sistema di
qualificazione FVOE

DICHIARA

ai sensi dell’art. 53, comma 14 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, ”Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” così come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera h) e
i), della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”
che, sulla base di quanto dichiarato dalla ditta LA SCUOLA S.P.A. BRESCIA in seguito ad opportuna verifica
effettuata da codesta istituzione scolastica non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interesse per
il conferimento dell’incarico di esperto esterno PER LA REALIZZAZIONE DI QUANTO IN OGGETTO.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
DOTT.SSA EMANUELA TARTAGLINO
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